Parole in “libertà”...


Poesia


“Se leggo un libro e tutto il mio corpo diventa così freddo che nessun fuoco può scaldarlo, so che è poesia. Se mi sento, materialmente, come se mi avessero levato la calotta cranica, so che è poesia. Per me, sono gli unici modi di riconoscerla. Ce ne sono altri?” (Emily Dickinson)


Forse sembra superfluo occuparci di Poesia dopo che abbiamo trattato di Arte, essendo questa comprensiva di quella. Lo facciamo per almeno due motivi. Il primo è che ci sembrava giusto -nella nostra scorribanda fra le “Parole in libertà...”- dare uno spazio specifico alla poesia, visto anche che su questo settimanale le dedichiamo costantemente una specifica rubrica iniziata con il numero dell’Eco dell’8 aprile 2000.


La decisione nacque allora da una circostanza personale particolarmente dolorosa, che trovò prezioso anche questo rifugio: da allora abbiamo offerto ai nostri lettori circa 200 poesie scelte fra autori italiani e stranieri di ogni tempo, e speriamo che siano state gradite.


Il secondo motivo per soffermarci sulla poesia è che essa, a nostro parere, offre un di più rispetto alle altre forme di espressione artistica; per dirla con il poeta tedesco Gottfried Benn (1886-1956): “Quadri, statue, sonate, sinfonie sono internazionali - le poesie mai. La poesia si può definire l’intraducibile per eccellenza”. Insomma, a noi pare che la poesia si svolga in verticale, e perciò possa esprimere le più alte aspirazioni e i più profondi moti del cuore umano.


Forse non è nemmeno definibile cosa sia veramente poesia, non tutti riescono a mettersi in sintonia con la singolarissima lunghezza d’onda che il poeta di volta in volta adotta. Come criterio di riconoscimento a noi piace quanto dice la poetessa statunitense E. Dickinson (1830-1886) nella frase sopra riportata in epigrafe.


Infine, c’è ancora un motivo che ci ha spinto a soffermarci sulla Poesia, un motivo -non ci si meravigli- squisitamente politico, perché la Poesia rappresenta l’opposto, una sorta di contraltare all’arroganza del potere, del potere politico in particolare. Dove c’è poesia anche la politica diventa umana e mite; l’arroganza politica è inconciliabile con la poesia. Francamente è difficile immaginare certi nostri ministri o amministratori locali che prendono in mano un libro di poesie.


Ecco cosa disse in proposito John Kennedy: “Quando il potere spinge l’uomo all’arroganza, la poesia gli ricorda i suoi limiti. Quando il potere restringe il campo dei suoi interessi, la poesia gli ricorda la ricchezza e diversità della sua esistenza. Quando il potere corrompe, la poesia purifica, poiché l’arte afferma le fondamentali verità umane che devono servire da pietre di paragone del nostro giudizio”. (dal “Discorso all’Amherst College”, 26 ottobre 1963)


Giliolo Badilini





(17 - continua. Le parole proposte nei numeri precedenti sono: epurazione, ostracismo, ricatto, omertà, satira, libertà, verità, felicità, gioia, giustizia, Cristo, nascita, pane, xenofobia, razzismo, arte)





Citazioni sulla Poesia


•	“Una bella poesia è un contributo alla realtà. Il mondo non è più lo stesso dopo che gli si è aggiunta una bella poesia”. (D. Thomas)


•	“Nella vera poesia [...] le espressioni che suonano più semplici ci riempiono di sorpresa e di gioia perché rivelano noi a noi stessi”. (B. Croce)


•	“Il grande poeta, nello scrivere sé stesso, scrive il suo tempo”. (T. S. Eliot)


•	“Vedrai che i poeti son rari, poiché la natura fa sì che sian rare quelle cose che sono anche preziose e luminose”. (F. Petrarca)


•	“Sono un poeta / un grido unanime / sono un grumo di sogni”. (G. Ungaretti)


•	“Gli uomini del mondo fanciullo, per natura, furono sublimi poeti”. (G. Vico)


•	“Dite che il poeta è tra le nuvole; ma tra le nuvole è anche la folgore”. (V. Hugo)


•	“È difficile capire la poesia quando non si sente l’incantesimo dell’altro da sé”. (C. Betocchi)


•	“Per sessantasei anni i miei occhi hanno contemplato le scene mutevoli dell’autunno. Ho parlato a sufficienza del chiaro di luna. Non mi domandate più niente. Prestate ascolto alla voci dei pini e dei cedri quando il vento tace”. (Ryo Nan)


